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l'ex campione dei mondo torna alla vittoria nel Gran Premio del Belgio 

Fittipaldi resiste d'im soffiò 
alla rincorsa finale di Lauda 

Jì brasiliano precede ora di un punto Vaustriaco della Ferrari nella classifica iri
data -Regazzoni si è piazzato quarto dietro Scheckter - Nono Vittorio Brambilla 

CLASSIFICHE . . NIVELLES, 12 maggio 
Emerson Fittipaldi su Me 

Laren si è aggiudicato il Gran 
Premio del Belgio, quinta pro
va del mondiale piloti prece
dendo di mezza macchina la 
Ferrari di Niki Lauda. Un ar
rivo in volata che accomuna 
nel trionfo il brasiliano e 
l'austriaco, protagonista di un 
serrate fulminante. 

Alle spalle dei primi due, 
al termine degli 85 giri previ» 
sti per un totale di 316,514 km, 
è finito il sudafricano Jody 

Agostini: 
« doppietta » 

anche 
a Misano 

MISANO, 12 maggio 
Giacomo Agostini alla riballa an

che tiri G.P. Motociclistico « Perla 
Venie dell'Adriatico ». Sul circuito 
«li Misano, 11 pilota tirila Yanu-
lui si è Infatti aggiudicato due lit
torie Imponendosi .sia nella classe 
330 die nella classe 500. Nelle 
massime cilindrate, da rilevare 11 
secondo posto di Bonera davanti a 
Read, entrambi su M.V.. Nella 
classe 125 successo di Buscherili! 
(Malanca), nella classe 250 vittoria 
di Walter Villa (Harley Davidson). 

Ecco le classifiche: 
CLASSE 125: 1. Boscherini (Ma-

lanca) km. 73,248 in 35'23"1, me
dia 124.1U9; 2. Zazzarinl (Piovatls-
si) 35'39"3; 3. Ghlselll (H.D.), 
36"07"2. 

CLASSE 250: 1. Walter Villa <H. 
Davidson), km. 73.248 In 32'40"7. 
media 134,520: 2. Proni (Yamaha) 
33'01"; 3. Toracca (Yamaha) 33" 
31"1. 

CLASSE 350: 1. Agostini (Ya
maha), km. 80,224 In 34'57"1. me
dia 137,712; 2. Lega (Yamaha). 34' 
fi9"9; 3. Proni (Yamaha) 33*03". 

CLASSE 500: 1. Agostini (Yama
ha) km. 80.224 in 34*25", media 
139,854; 2. Bonera (M.V.) 34*26"2; 
3. Read (M.V.) 34'50"5. 

A Kauhsen (Porsche 917) 
il Trofeo Martini 

SILVERSTONE, 12 maggio 
Il tedesco Willi Kauhsen su 

Porsche 917 a turbina si è aggiu-
- dicato il trofeo intemazionale Mar

tini prima prova del campionato 
1974 interserie. 

Al secondo posto l'elvetico Her
bert Mueller sempre su Porsche 
turbina e terzo il tedesco occi
dentale Helmut Kelleners anche 
egli su Porsche 917. > 

Foyt il più veloce 
a Indianapolis 
INDIANAPOLIS, 12 maggio 

A. J. Foyt, il veterano dello 
sport automobilistico statuniten
se. è il favorito della 58» a 500 
Miglia di Indianapolis, la corsa 
più ricca del mondo ma anche 
la più pericolosa, avendo realiz
zato il miglior tempo nella pri
ma seduta di prove ufficiali. 

Al volante della « Coyote-Ford », 
Foyt ha girato sulla pista di km. 
4 alla media oraria di km. 308,400. 
La seconda migliore media ora
ria è stata quella ottenuta da 
Wally Dellenbach su «Eagle-Of-
fenhauser» con km. 305,750. 

Scheckter che con la sua Tyr
rell Ford ha superato proprio 
nell'ultimo giro lo svizzero 
Clay Regazzoni, togliendogli 
un prezioso punto nella clas
s i c a mondiale. 

La Ferrari non ha ripetuto 
l'accoppiata vincente di due 
settimane faaJarama. ma ciò 
nulla toglie alla bella corsa 
delle due vetture della casa 
modenese, sempre tra le pro
tagoniste di questa corsa bril
lante e ricca di colpi di scena 
e di emozioni. 

Alle spalle di Regazzoni, che 
aveva avuto il vantaggio di 
partire in prima fila insieme 
a Scheckter grazie ai tempi di 
prova, figura la BRM, del 
francese Jean Pierre Beltoise 
e quindi la McLaren del neo
zelandese Dennis Hulme. 

In una giornata che ha ri
servato un po' di amaro per 
Regazzoni, costretto a cedere 
a Fittipaldi il primato nella 
classifica provvisoria del mon
diale, un consistente passo in 
avanti ha fatto il giovane Lau
da, stasera secondo ad una so
la lunghezza dal brasiliano. 

In breve la cronaca. Sono 
le 15,30 (italiane) quando lo 
starter abbassa la bandierina 
quadrettata. Al via sono 31 
vetture, tra cui la March di 
Vittorio Brambilla che ieri 
non aveva provato e che ve
nerdì, a causa della pioggia, 
aveva ottenuto un tempo su
periore al minimo previsto. 
Scatta bene la Ferrari di Re
gazzoni appaiata dalla Tyrrell 
di Scheckter. Sulla scia dei 
battistrada la Ferrari di Lau
da e la McLaren di Fittipaldi. 

Per i primi trenta giri il te
ma dominante è l'alternarsi in 
testa di Regazzoni, Fittipaldi, 
Lauda, Scheckter, Petterson e 
Hunt. In breve questi sei pi
loti fanno corsa a sé, mentre 
gli altri rimangono staccati, 
al 39" giro Fittipaldi supera 
Regazzoni, in quel momento 
capofila e guadagna preziosi 
secondi, mentre il ferrarista 
in lieve difficoltà, retrocede al 
quarto posto immediatamente 
dietro al compagno di scude
ria, Lauda. Al 41° giro lo 
svedese Peterson su Lotus è 
costretto ad una sosta ai box 
e perde due giri. Al 46° giro 
si ferma anche la Lotus di 
Ickx. 

In testa le posizioni sono 
pressoché invariate. Primo 
Fittipaldi, ' secondo Lauda e 
terzo Regazzoni. Dopo sessan
tun giri la lotta è ormai un 
duello tra Fittipaldi e Lauda, 
mentre Regazzoni sembra ta-
-gliato fuori. A tredici giri dal
la conclusione Fittipaldi pre
cede di tre secondi Lauda, 
terzo è Regazzoni a quindici 
secondi, tallonato da Scheck
ter. 

La corsa vive negli ultimi 
giri momenti veramente esal
tanti. La Ferrari di Lauda ri
sponde benissimo alle solleci
tazioni del pilota e sembra in 
grado di rovesciare nelle ul
time battute l'esito della ga
ra. Nell'ultimo giro l'austria
co tenta il tutto per tutto e si 
porta a pochi metri da Fitti
paldi e tenta quindi il sor
passo. Ma il brasiliano resiste 
riuscendo a conservare una 
mezza macchina di vantaggio. 

Ordine d'arrivo del G.P. del Bel
gio: > < 

1. EMERSON FITTIPALDI (Mc
Laren) 1 ora 44'2Q"57, alla media 
di 182,019 kmh.; 2. Niki , len
tìa (Ferrari) 1.44*80"92; 3. Jodj 
Scheckter (Tyrell) 1 ora 43W18; 
4. Clay Regazzoni (Ferrari) 1.45'12" 
e 59; 5. Jean-Pierre Beltoise (BRM) 
1.45'38"62; 6. Dennis Hulme (.Mc
Laren) 1.45'32"11; 7. Mike Hall. 
wuod (McLaren) a 1 giro; 8. Gra
ham Hill (Lola) a 2 girl; 9. Vit
torio Brambilla (March); 10. Tini 
Schencken (Trojan); 11. John Wat
son (Brabham); 12. Guy Edward* 
(Lola) a 3 giri; 13. Jean-Pierre Ja-
rler (Shadow); 14. Fijs Van Leu-
nep (Iso); 15. Vern Schupparì (En-
sign); 16. Francois Migault (BRM): 
17. Teddy Pilette (Brabham) a 4 gi
ri; 18. Brian Redraan (Shadow), a 
5 giri; 19. Jacky Ickx (Lotus) a 13 
giri; 20. Tom Pryce (Token) a 19 
giri. 

Giro più veloce Hulme In l 'H" 
31, media 188,601 kmh. 

CLASSIFICA MONDIALE . 
1. FITTIPALDI, 22 punti; 2. Lau-

da, 21; 3. Regazzoni, 19; 4. Hul
me, 11; 5. Beltoise. 10; 6. Hall-
wood e Reuteman, 9; 8. Scheckter, 
6; 9. Stuck, 5; 10. Ickx e Depail-
ler, 4; 12. Pace, 3; 13. Peterson e 
Menarlo, 1. •. 

NIVELLES — Fittipaldi (McLaren) seguito a breva distanza dalla Fer
rari di Lauda. 

Alle Capannelle un avvincente sprint conclude la prestigiosa gara di galoppo 
I Ì . ' • r ' . . . . . • i • • • • - . . 

Nel Derby romàno Suffolk 
diunmusosu 

ROMA, 12 maggio 
Suffolk per un muso su 

Wohlgemuth: questo è il ri
sultato del 91" Derby di ga
loppo (lire 77 milioni, metri 
2400) disputato oggi alle Ca
pannelle. Era dal tempo dì 
Tenerani, che all'epoca pre-
false su Scanno, che, non si 
assisteva ad un Derby dispu
tato testa a testa da due con
correnti dominatori del cam
po fin sul palo dì arrivo. Ed 
anche se il risultato ha favo
rito oggi Suffolk, va subito 
detto che Wohlgemuth, che 
ha avuto non poche contra
rietà lungo il percorso ed ha 
pagato forse anche lo scotto 
della sua inesperienza (era al
la sua terza corsa) ha tutte le 
carte in regola per prendersi 
la rivincita. Il tempo del vin
citore 2'34" su una pista tor
nata in ottime condizioni do
po gli acquazzoni delle scorse 
settimane, non è certo dei 
migliori. < 

Non ha ben figurato Anque-
til, uno dei favoriti della vigi
lia e già vincitore del « Fili
berto »: le ragioni della pro
va molto opaca vanito ricer
cate nella distanza che non 
gli è gradita e nello stato del 
terreno. Anquetil è un cavallo 
che va, a quanto pare, soltan
to sul pesante. , , -, 

In sella al vincitore, era, 
commosso fino alle lacrime, 
il romano Cipolloni giunto al 
suo primo Derby a 37 anni. 
' Il vincitore è stato allenato 

da Enrico Camici che, dopo 
aver conquistato cinque volte 
la classicissima come fantino, 
ha riportato il suo primo al
loro come allenatore. 

Al via andava subito al co
mando Calegher, seguito da 
Suffolk, Hipcress, Tom Trial 
e gli altri sgranati. Il « man
tovano » conduceva a buona 
andatura lungo la discesa se
guito sempre come un'ombra 
da Suffolk, quindi Hipcress e 
gli altri con al centro del 
gruppo Dorn e Wohlgemuth. 

Le posizioni non mutavano 
lungo la grande curva dove 
Dorn cercava di far strada 
al compagno Wohlgemuth ma 
subiva un cross ad opera di 
Casanova Boy ed arretrava 
danneggiando anche il suo 
compagno già entrato in a-
eione. >. , . 
• All'ingresso in dirittura sem
pre Calegher davanti a Suf
folk, Hipcress, Tom Trial, 
mentre al largo si faceva lu
ce Wohlgemuth. Tutti gli al
tri erano fuori corsa. 

Alla intei sezione delle piste, 
Calegher non ne aveva più e 

' Cipolloni chiamava Suffolk 
che si difendeva molto bene 
lungo lo steccato attaccato da 
Wohlgemuth. • , j : < 

Ormai la corsa era tra que
sti due cavalli, gli altri non 
avevano più nulla da dire. Lot
tavano testa a testa e, davanti 
alla tribuna, Wohlgemuth, mal
grado uno scarto — chiaro 
segno della sua inesperienza 

— sembrava dovesse prevale
re. I due concorrenti erano in 
perfetta parità a cento metri-
dall'arrivo; Wohlgemuth riu
sciva a mettere la sua testa 
davanti a quella dell'avversa
rio ma, proprio sul palo, 
Suffolk rientrava e i due fini
vano su una linea. C'è voluta 
la fotografia per dare la pre

stigiosa vittoria a Suffolk per 
un muso. Terzo Hipcress a 
due lunghezze; ad altre due 
lunghezze Tom Trial; quinto 
Risi e Bisi dimostratosi il mi
gliore, sulla distanza, della 
scuderia Mantova. ; 

'-Derby italiano (2400 metri, 
77 milioni): 1. Suffolk (Cipol
loni) della scuderia Aurora, 
allenato da Enrico Camici; 2. 
Wohlgemuth (Andreucci) del
la razza DormelloOlgìata; 3. 
Hipcress (Ferrari); 4. Tom 

^Trial (Pisa). Tempo: 2'34". 
Lunghezze: muso, 21, 21. Np: 
Risi e Bisi, Maschiolo, Pad-
rao, Dorn, Anquetil, Casanova 
Boy, Calegher, Conte Pescaor. 
Tot. 35, 14, 13, 34 (32). 

Le altre corse: Montalscide, 
Calabuig, Via 33, 17, 25, 38 
(232); 2. Symmy, Kawasaki 
54, 17, 13 (45); 3. Orsa Mag
giore, De Hooch 13, 12, 14 
(15); 4. New Model, Son Of 
Sequel, Madrigale 27, 14, 14, 
19 (36); 5. St. Clair, Bronte 
100, 46, 18 (154); 7. Enea, Hard 
Blow, Miraggio 89, 24, 28, 23 
(264). 

IL GRANDE CICLISMO VERSO IL GIRO D'ITALIA 

Zoetemelk vince il Romandia 
Il Giro di Spagna a Fuente 

Bella prestazione di Panizza in Svizzera dove gli ultimi successi parzia
li sono andati a Van Roosbroeck e Knudsen - Ocana sconfitto a cronome
tro da Agostinho - Il polacco Mytnik nuovo «leader» della Corsa delia Pace 

' GINEVRA, 12 maggio 
Come previsto, dopo la du

rissima tappa di ieri, l'olan
dese Joop Zoetemelk ha vin
to il Giro di Romandia con
clusosi oggi • a Ginevra con 
una tappa divisa in due fra
zioni, una in • linea che ha 
registrato il successo in vo
lata del belga Van Roos
broeck, e una a cronometro 
nella quale si è imposto il 
norvegese Knudsen (porta
colori della padovana Jolly-
ceramica) davanti a Zoete
melk. 

Il trionfo finale di Zoete
melk è dovuto anche alla 
compattezza e alla forza del
la squadra di cui il quotato 
olandese è capitano. Ieri, 
Panizza si è trovato solo, sen
za compagni, e motti al suo 
fiosfo sarebbero naufragati. 
nvece l'atleta della Brooklyn 

si è difeso ottimamente e 
stasera vanta un meritatissi-
mo secondo posto. 

Ecco l'ordine d'arrivo del
ta prima frazione, la Neucha-

tel-Ginevra di km. 126,700: 
1) Gustave Van Roosbroeck 
(Bel.) in 3.0T45", media 38 
e 442; 2) Haritz (Germ.); 3) 
Van Katwijk (OD; 4) Kui-
per (OD; 5) Panizza (Brook
lyn). 
• Ecco l'ordine d'arrivo della 
seconda frazione a cronome
tro individuale di km. 25,200: 
1) Knut Knudsen (Jolljcera-
mica) in 33'13"; 2) Zoetemel 
(OD a 42"; 3) Wezeemael 
(Bel.) a l'17"; 4) Poulidor 
(Fr.) a l'22'{; 5) Den Her-
tog (OD a l'27". 

Ed ecco la classifica gene
rale: 1) Joop Zoetemelk (OD 
in 23 h. 54'16"; 2) Panizza 
(Brooklyn) a 5'03"; 3) Den 
Hertog (OD a 7'20"; 4) Bat-
taglin (Jolljceramica) a 7' 
e 59"; 5) Poulidor (Fr.) a 
8'41"; 6) Van Roosbroeck 
(Bel.) a 9'05"; 7) Pfennin-
ger (Svi.) a 9'39"; 8) Mar-
tos (Sp.) a 10' 13"; 9) 
Knudsen (Jolljceramica) a 
U'44"; 10) Bertoglio (Brook
lyn) a 13'43". 

LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 
Per il Catania lo spettro della « C i 

La spunta il Brescia 
in zona Cesarmi 2-1 
MARCATORI: Spagnolo (C) 

al 24\ Franzon (B) al 27* 
del p.t., Jacolino (B) al 43' 
del s.t. 

CATANIA: Petrovic 5; Cecca-
lini 5, Guasti 4; Malaman 4, 
Spanio 4, Lodrini 4; Spa
gnolo 5, pavazzt 4, Colom
bo 3, (dal 46' Puccinettl 4), 
Fogli fi, D'Amato 5. <N. 12 
Muraro, n. 11 Fatta). 

BRESCIA: Tancredi 6; Casa
ti 6, Cagni 6; Bellotto 6, 
Gasparini 6,5, Botti 6; Ca
stelletti 6,5, Franzon 6,5, Ja
colino 6, Fanti 6. Bertazzo 6. 
<N. 13 Galli, n. 13 Berlanda, 
n. 14 Cinquenalmi). 

ARBITRO: Levrero di Geno
va, 6. 

• SERVIZIO 
-* 'PALERMO, 12 maggio 

' Catania addio! Il Brescia 
superando la squadra etnea 
sul neutro della Favorita ne 
ha virtualmente sancito la re
trocessione in serie C. I lom
bardi hanno prevalso con pie
no merito e di ciò bisogna 
darne atto principalmente al
l'allenatore Umberto Pinardi 
che ha indovinato la tattica 
con la quale mettere in gi
nocchio il Catania. 

La carta vincente è sta
ta Castelletti, centrocampista 
schierato con la maglia nu
mero sette su Fogli il che ha 
consentito a Franzon di gio
strare in piena libertà vana
mente contrastato da Guasti 

. (un terzino!). Al Catania bi
sogna riconoscere di avere 
attaccato, anche se disordina
tamente, per quasi tutto l'ar
co della partita. Ma il Bre
scia ha avuto il grande pre
gio di sapere riequilibrare il 
risultato una volta in svan
taggio e di avare poi saputo 
piazzare la ' botta risolutrice 
in zona Cesarmi. 

Andiamo alla cronaca. 
. Al 24' il Catania passa ina
spettatamente in vantaggio. 

Tancredi batte una punizione 
nella sua area e porge il pal
lone a Botti, quest'ultimo ri
torna la palla al portiere sen
za che questo se ne avveda, 
s'impadronisce della sfera 
Spagnolo che così realizza a 
porta vuota. La reazione del 
Brescia è immediata e tre mi
nuti dopo la squadra lom
barda pareggia. ' 

C'è una punizione al limite 
dell'area per un fallo di Ma
laman su Fanti, batte la pu
nizione Franzon, un tiro an-
golatissimo pieno di effetto 
che si infila all'incrocio dei 
pali lasciando esterrefatto Pe
trovic. Al 44' Malaman batte 
una punizione dal limite .per 
un fallo di Castelletti ma 
Tancredi respinge ma non 
trattiene. Colombo si avventa 
sul pallone ma tira debolmen
te e ancora Tancredi può sal
vare la sua rete. 

Nella ripresa il Catania pre
senta la novità Piccinetti al 
posto di Colcmbo, le cose 
non cambiano di molto. Al 6' 
c'è un'azione personale di Ma
laman e un gran tiro al li
mite dell'area che fa la barba 
al palo. AH'.T azione Fogli-
Spagnolo-Fogli e tiro a lato 
dell'interno rosso azzurro. Al 
27' c'è un pallonetto di fuori 
area di D'Amato che obbliga 
Tancredi a un difficile salva
taggio in angolo, quindi la 
partita si avvia a una mono
tona conclusione, ma al 45' il 
colpo di scena, su un pallone 
lanciato dalle retrovie verso 
l'attacco bresciano Bertuzzo 
si impossessa della sfera, en
tra. in area, resiste alla carica 
di due o tre avversali e sul
l'uscita del portiere catsnese 
rimette il pallone al centro 
per Jacolino che smarcatlssi-
mo dal dischetto Insacca ra
soterra dando al Brescia una 
meritatissima vittoria. 

. Ninni (feraci 

Zero a zero in una gara piuttosto mediocre 

/Z Perugia resiste 
bene all'Avellino 

AVELLINO: Candussl 7; Co
diarti 6; Plaser 8, Collarini 6, 

" Fumagalli. 8. Fraccapani 7; 
Roccotelli 6, Pellegrini 7, 
Turchetto «, Fava C, Sperot-
to 7 (N. 12: Lamia Caputo; 
N. 13: Tulliach; N. 14: Pel
legrino). 

PERUGIA: MattoUnl 7; Raf
faeli 7, Baiardo 6; Variar» 7, 
Benini 6. Zana C; Tmagtta fi, 
Parola 6, Innocenti 5, Lom
bardi 6, Scarpa fi. (N. 12: 
Corti; N. 13: Sabbadini; N. 

- 14: Petraz). 
ARBITRO: Torelli di Milano « 

NOTE: giornata caldissima 
e assolata, terreno in buone 
condizioni; spettatori 14.000 
circa; calci d'angolo 11-7 per 
l'Avellino (nel primo tempo 
5-3); ammonito Fraccapani 
(A) per gioco falloso. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 12 maggio 

Si è assistito oggi a una 
delle più brutte gare che sia
no state disputate quest'anno 
allo stadio di Avellino. La 
squadra di casa, benché aves
se urgente bisogno del punteg
gio pieno, forse per il gran 
caldo venuto fuori dopo setti
mane di pioggia e di freddo, 
non è riuscita mai a scrollar
si di dosso una certa abulia 
che le impediva di costruire 
azioni di qualche efficacia. -

La cronaca per la verità è 
povera di azioni di un certo 
rilievo. Al 5' del primo tempo 
Pellegrini scendeva in slalom, 
apriva a sorpresa per Sperot-
to, il quale con un bel diago
nale costringeva in una para
ta in tuffo Mattolini. Al 27' 
una punizione di Parola, cal
ciata bassa e tesa, viene de
viata da Lombardi con la te
sta di poco sul fondo. Al 30' 
Fava lancia a Turchetto, il cen
travanti si destreggia bene, 
quindi appoggia a Roccotelli 
appostato in magnifica posi

zione. L'ala, per eccesso di 
precipitazione, manda oltre la 
traversa. Al 40' scende Fava 
che appoggia a Sperotto, l'ala 
prontamente effettua un pas
saggio a seguire in un corri
doio libero nel quale si inse
risce Pellegrini, questi con 
molta prontezza fa partire un 
tiro angolatissimo che va a 
colpire la base del palo alla 
sinistra di Mattolini. 

Nel secondo tempo al 1' la 
difesa avellinese pasticcia e 
con un rinvio all'indietro av
venturoso, viene messo Lom
bardi in posizione di tiro, la 
mezz'ala, sorpresa, perde il 
tèmpo e passa tardi la palla a 
Innocenti quando ormai Can-
,dussi già ha chiuso lo spec
chio della porta. Innocenti ti
ra, ma il portiere,avellinese 
con uno splendido "intervento 
respinge in angolo. Al 7' e 
all'ir due spettacolari tiri in 
corsa di Pellegrini, entrambi 
di estrema violenza e ambe
due di un solilo fuori bersa
glio. Al 18' Lombardi, giunto 
solo dinnanzi a Candussi, spa
ra oltre la traversa, fallendo 
la più classica e favorevole 
delle occasioni, un contropie
de da manuale, per andare in 
vantaggio. Al 25* Turchetto 
vince un contrasto e lancia 
prontamente Fava. Il regista 
avellinese si inserisce in area 
con uno scatto bruciante, ma 
viene messo a terra. E' rigo
re. Roccotelli tira angolato e 
forte, ma Mattolini, mossosi 
con largo anticipo, riesce ad 
intercettare e deviare con i 
piedi. Ultima buona occasione 
per l'Avellino al 41'. Fuma
galli scende velocissimo sulla 
sinistra e giunto sul punto, 
traversa. Roccotelli ben appo
stato imprime una imprecisa 
deviazione con la testa e man
da sul fondo un pallone vera
mente d'oro. 

Antonie Spina 

- SAN SEBASTIANO, 12 maggio 
José Manuel Fuente ha 

fatto il « bis » nel Giro del
la Spagna: lo aveva vinto 
nel 1972 e lo ha rivinto og
gi con un piccolo margine 
(11") sul portoghese Agosti-
nho._ L'ultima giornata ..di 
corsa era divisa in due fra
zioni: la prima è andata a 
Garda, uno spagnolo cui il 
gruppo ha concesso via li
bera permettendogli di giun
gere al traguardo con un 
vantaggio di 6'25". -La secon
da frazione era a cronome
tro su un percorso di circa 
34 chilometri: tutti si aspet
tavano il successo di Ocana, 
e invece si è imposto il por
toghese Agostinho davanti 
allo stesso Ocana e a Swerts. 

• . 
. DUNKERQUE, 12 maggio 

La Quattro Giorni di Dun-
kerque si è conclusa con il 
successo finale del belga Wal
ter. Godefroot che godeva di 
un ' buon margine, cioè due 
minuti abbondanti, sull'ingle
se Wright. L'ultima tappa, 
vinta dal francese Caticau, 
ha lascialo inalterata la clas
sifica. Successo di Godefroot, 
pertanto, davanti a .Wright, 
Maertens e Merckx. 

• GORZOV, 12 maggio 
(a.v.) La prima frazione 

della quinta tappa della 
« Corsa della Pace» dispu
tatasi a cronometro indivi
duate sul percorso Miedzyr-
zece-Gorzov di 48£00 km ha 
registrato il cambio della 
guardia in testa alla clas
sifica generale che vede ora 
il polacco Mytnik precedere 
il tedesco Gonschorek, vin
citore della frazione, e il so
vietico Pikuus. che ha perso 
la maglia gialla, ma non le 
speranze di poterne ancora 
rientrare in possesso. > • ^ 

Il migliore degli italiani è 
stato Fiorenzo • Ballardin 
(ventisettesimo), già vincito
re lo scorso anno della tap
pa Pardubice-Brno e consi
derato dal commissario tec
nico Mario Ricci come l'e
lemento che può concreta
mente aspirare ad una clas
sifica finale onorevole, 

La seconda frazione è sta
ta aggiudicata al polacco 
Szozda. Il sovietico Valéry 
Lichacev. giunto primo sul 
traguardo dello stadio di 
Siettino, è stato retrocesso 
all'ultimo posto del gruppo 
per presunte scorrettezze ai 
danni di Szozda al quale 
pertanto la giuria, di cui fa 
parte anche l'italiano Tama-
rin. ha assegnato una discu
tibile vittoria. 

Infatti all'uscita dell'ulti
ma curva abbiamo potuto 
constatare un leggero scar
to di Lichacev che aveva te
nuto la testa per tutto il 
giro ma ad influenzare la 
giuria e. soprattutto, il nu
merosissimo pubblico, è sta
to il gesto plateale di Szoz
da che ci è apparso chia
ramente in difficoltà ed ha 
« mimato » in hianiera con
vincente, almeno per chi i 
disposto a recepire certe sce
ne che si possono^ accostare 
a quelle che compiono tal
volta i giocatori di calcio 
nell'area di rigore avversaria. 
Al decimo posto della se
conda frazione l'italiano Fa-
lorni. 

Questa la classifica gene
rale: 1) Mytnik (Polonia) 
10S2'22"; 2) Gonschorek (R. 
D.T.) a 24"; 3) Pikuus (Urss) 
a 33"; 4) Gorelov (Urss) a 
104"; 5) Hrazdira (Cecoslo
vacchia) a J'24". 

Nuovo record 
di Crockett nelle 
lOOyarde tn 

KNOXVILLE, 12 maggio 
Il ventiquattrenne - Svory 

Crockett, del club atletico di 
Filadelfia, ha stabilito il nuo
vo record mondiale sulle 100 
yarde-coprendo "la distanza 
in 9 secondi netti. Crockett ha 
realizzato la sensazionale pre
stazione nel corso di una riu
nione di atletica leggera uni
versitaria sulla veloce pista 
dell'università del Tennessee, 
in condizioni di vento nor
mali. L'americano, un atleta 
alto 1,70 e pesante 68 chili, 
ha cosi ritoccato di un deci
mo di secondo il prestigioso 
record che resisteva da undi
ci anni, da quando il suo con
nazionale Bob Hayes lo sta
bilì per la prima volta a Saint 
Louis il 21 giugno 1963. 
* Alle spalle di Crockett si è 
classificato Reggie Jones in 
9"2 davanti a cinque altri a-
tleti. I quattro cronometristi 
ufficiali hanno accreditato 
Crockett rispettivamente di 
9"0, 9"0, 9"1 e 8"9. 

Ciclismo a Legnano ' 

Miozzo batte 
Mandelli 

allo sprint 
SERVIZIO 

MILANO, 12 maggio 
La M* Targa d'oro « Città di Le

gnano», una delle classiche più 
tradizionali e prestigiose del ciclo-
dilettantismo nazionale, è stata vin
ta dal padovano Fabio Miozzo, che 
allo sprint ha avuto ragione del 
lecchese Maurzio Mandelli. . 
' Il successo del patavino, alfiere 
del Velo Club Rovigo, ha destato 
un certo clamore, poiché era da 
parecchio tempo che un extra re
gionale non riusciva a vincere in 
terra lombarda. 

Fabio MÌOZZP. 22enne di Taro di 
Vigodarzere. attualmente sotto le
va, è indubbiamente un elemento 
di valore, anche se quest'anno ha 
avuto un inizio piuttosto in sordi
na. • Adesso che ha rotto il ghiac
cio — diceva convinto il suo d.s. 
Pitresi al termine della corsa — 
mi chiedo dove arriverà questo gio
vane che a parer mio può benissi
mo ambire ai mondiali di Mon
treal ». 

Miozzo. atleta fisicamente dota
to che lo scorso anno si mise in 
luce al Giro-baby, avrebbe dovuto 
prendere parte ai campionati mi
litari dt Algeri, at'ualmente in fa
se di s-.olsjimento. Il e t. Ricci 
peio forse per l'avvio non troppo 
convincente del veneto, ha prefe
rito non rischiare. 

La piazza d'onore di questa cor
sa, che in un primo tempo avreb-
lie dovuto affrontare 1<* asperità' 
àel Bnnzio e del Rancio, ma che 
poi Ve trasformata, all'ultimo mo
mento. in un'autentica « kermesse » 
(il Comune di" Legnano non è sta
to in grado di fornire un adegua
to serviTio per via del referen
dum •. è andata a Mandelli. un 
giovane lecchese dellT*.C. Berga
masca. AI terzo posto, a 10" tro
viamo Magaroa, mentre al quarto 
Dino Porrmi, fresco reduce del Gi
ro dell'Olanda. 

Chi attendeva una vittoria del 
giovanissimo Gualdi, brillante vin
citore del « Friuli », * rimasto de
luso. n giovane vertovese, che non 
è più una speranza del ciclismo 
dM puri, ha avuto la sfortuna di 
forare • tre giri dal termine. 

Ecco l'ordine di arrivo: I. Fa
bio Miotto (OC. Rovigo), km. 
140 In tre ore 7', inedia 44,91»; 3. 
Mandelli (U.C. Bergamasca); 3. 
Fulvio Maganza (S.C. Zanazzi) a 
10"; 4. Porrmi a 15"; 5. Martinel
li; 6. Ceruti; 7. Morelli; 8. Ma-
pelli; 9. Salmoiraghi; 10. Zonl; l i . 
Gobbi; 12. Carraro. -

Pino Beccaria 

Rugby: al Leopardi il «Città dì Milano» 

Bantu-sorpresa 
Zebre battute 

MARCATORE: Mrtyazi, meta al 40' 
del s.t. 

ZEBRE: Modonesl; Rossi, Janion, 
Cornwall, Salsi; Ilourlbine, Pup-
po; Bollesan, Bucknali, Lee; Fe-
drlgo. Che-echinato; Franzo ne, 
Paoletti, Abbiati. 

LEOPARDS : Mangatu; " Tsotsobe, 
Mgweba. Mnyazi, Mattimela; Wa-
ni, Xotyeni; NtshangwatuÙ Mag-

y -vaia, Maqosha; Nakani, Cushe; 
Cona, Maweni, Takayi. 

'>" ' MILANO, 12 maggio 
Il « Torneo Città di Milano » 

si è concluso e lo hanno vin
to, a sorpresa, i Leopards. In 
effetti nessuno osava supporre 
che la nazionale bantu sareb
be riuscita a battere te Zebre, 
soprattutto dopo il match-fa
vola da queste giocato e vinto 
venerdì, a Rho, con il PUC. 

Milano ha regalato ai 30 in 
campo, all'arbitro e al pubbli
co (folto) un pomerìggio dol
ce appena ventilato da una 
brezza leggera e con un sole 
a mezzo servizio. Tutto era 
pronto, dal tempo ai giocato
ri agli appassionati, per un 
grande match. Per essere esat
ti alla ripetizione del citato 
incontro di Rho. ^ 

E' accaduto, invece, che le 
Zebre si siano trovate di fron
te una squadra del lutto di
versa da quella che ci era ap
parsa modesta giovedì, a Pa-
rabiago, nel confronto con la 
nazionale italiana <r under 23 ». 
I Leopards oggi hanno chiuso 
tutti i varchi. Hanno anche 
giocato duro, in ciò agevola
ti da certe iniziative dei no
stri. Il tutto, secondo noi, non 
ha influito né sul risultato né 
sull'andamento del match. Ci 
sono stati degli spigoli, abba
stanza acuti, che l'arbitro ha 
saputo frenare con sufficiente 
autorevolezza. Esatto quindi il 
4-0 per i Bantìt. 
- Come spiegare, allora, l'opa
ca prova delle Zebre? Zebre, 
non dimentichiamolo, ricche 
di talenti come Jeremy Janion 
e Tony Bucknali, ex nazionali 
inglesi, e come Jock Lee, un 
neozelandese di gran classe. 

«Mi sono apparsi spenti», ci 
ha detto Savoia, et. della na
zionale « under 23 ». a Picchia
vano », ci hanno detto Puppo, 
Fedrigo e Paoletti. « Ci han
no chiusi da tutte le parti », 
ci ha riferito — forse più 
realisticamente — Loris Salbi. 
In effetti la squadra è appar
sa spenta. Insufficiente nelle 
mischie (sia aperte che chiu
se) e nelle touche non è mai 
stata capace di proporre ti 
gioco alla mano che ci voleva 
per far saltare l'attenta dife
sa degli ospiti. 

Tra gli atleti in maglia ze
brata ci sentiamo di salvare 
Cornwall per il gran coraggio 
con cui ha affrontato tutte 
le situazioni e Fedrigo per 
l'ordine con cui si è intestar
dito a giocare nonostante U 
caos. 

I Leopards non riusciamo a 
vederli migliori di come li 
avevamo visti a Parabiago. 
Fanno della velocità l'arma ri
solutiva. E' stato infatti un 
trequarti, l'ala Mgweba, a per
forare la disordinata linea di
fensiva delle zebre, nonostante 
l'attenta guardia di Lazzarini 
(subentrato nella ripresa a 
Modonesi), e a segnare la me
ta del 4-0. 

Le azioni? Poche. Nel pri
mo tempo il gioco è vissuto 
sulla metà campo degli ospi
ti. Gli zebroni hanno avuto 
un paio di occasioni per pas
sare. Ma era .sempre dalla 
parte sbagliata (lo schiera
mento di destra dei Bantu) e 
su corridoi troppo stretti e 
muniti. 

Mercoledì, a Brescia, stadio 
Mompiano, i Leopards sono 
attesi alla controprova contro 
la nazionale italiana in un 
test-match. Bollesan, Salsi, Fe
drigo, Cecchinato, Puppo, Pao
letti, Lazzarini, stanno già af
filando le armi per cancellare 
la sconfitta nella quale, come 
Zebre, sono stati oggi coin
volti. Staremo a vedere. 

Remo Musumeci 

I campionati italiani -
, 1 — • , 

di pugilato a Firenze 

Chiloiro 
Reininger 

e Gambersni 
i migliori 

DALLA REDAZIONE 
. . FIRENZE, 12 maggio 

Si sono ^conclusi ai Palaz-
zetto ITI i campionati italia
ni juniores di pugilato. Si è 
trattato di un* interessante 
rassegna che ha visto alla 
ribalta la Toscana, la Cam
pania ed il Lazio, che si so
no classificate nell'ordine tra 
le Regioni, mentre per le so
cietà il primo posto è andato 
al « Boxing - club Firenze » i 
cui rappresentanti h a n n o 
conquistato due primi posti 
ed un secondo posto, v 

Tra i numerosi elementi 
che si sono presentati al fol
to pubblico, devono essere 
segnalati li mosca Chiloiro 
(Puglie), il gallo Reininger 
(Campania), un atleta intel
ligente e combattivo; il piu
ma Gamberini, che si è assi
curato per la terza volta in un 
anno tre titoli italiani e che 
risulta ancora imbattuto, il si
ciliano Indelicato, un pugile 
di notevole vitalità, il super-
welter Ardito, che per il mo
do di combattere ricorda 
molto Mazzinghi, il medio
massimo Paciucci, il piuma 
Scibona e i supenvelter Giuf-
fré e Fattori. 

Ottimo l'arbitraggio di 
Lenzini, Ceccarini, Poletti, 
Livorti, Baravecchio, Cutia e 
Leoni. 

Questi i campioni juniores 
1974: minimosca: Camputa-
ro (Campania); mosca: Chi
loiro (Puglie); gallo: Reinin
ger (Campania); piuma: 
Gamberini Toscana; - leg
geri: Marcello (Piemonte) ; 
superleggeri: D'Angelo (La
zio); welter: Indelicato (Si
cilia) ; superwelter: Ardito 
(Toscana) ; medi: Nardini 
(Venezia Giulia); mediomas
simi: Paciucci (Lazio); mas
simi: Morelli (Toscana). 

Antonio Floris 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) Suffolk Gruppo 
2) Wohlgemuth 

SECONDA CORSA 
1) Taglleto 
2) Annuccia 

TERZA CORSA 
1) Icrex 
2) Nello 

QUARTA CORSA 
1) Bosforo 
2 ) Palagruza 

QUINTA CORSA 
1 ) Guardion* 
2 ) Saturno 

SESTA CORSA " 
1) Altana 
2 ) Klefaer 

X 

1 

1 
X 

• 

X 

2 

2 
1 

X 

1 

X 

2 

QUOTE: ai cinque « 12 » van
no lire 2.794.144; agli 
« 11 » lire 158.700; agli 
« 10 » lira 15.400. 

86 
883 

Tennis: gran finale oggi a Firenze 

Panatta avrà di fronte 
un Bertolucci scatenato 

DALLA REDAZIONE 
'.' . i 'FIRENZE, 12 maggio 

Domani pomeriggio Marco 
Bertolucci e Adriano Panat
ta si giocheranno sul campo 

* centrale del « Tennis club Fi
renze a la bellezza di 9.000 dol
lari: 7.800 tra di loro e 1.200 
in « doppio ÌI contro gli un
gheresi Machan e Tarhczy. 
Sono la fetta più consisten
te dei 23 mila dollari in pa
lio nel trofeo intemazionale 
dedicato ad un noto « olen-
ded» scozzese, che per oitre 
una settimana ha visto impe
gnato sui campi delle Casci
ne per i « singolari a e per 
i < doppi a trentadue fra divi, 
divetti, comprimari e com
parse del grande « Bamum a 
tennistico internazionale. 

Il trofeo doveva concluder
si oggi, ma la pioggia aei 
giorni scorsi ha sconvolto i 
programmi e questo pomerig
gio ci si è dovuti acconten
tare delle semifinali del « sin
golare a: per i due incontri 
decisivi si dovrà attendere do
mani. Nelle semifinali del 
«singolare» sono entrate le 
prime teste di serie del tor
neo — Panatta, Bertolucci ed 
il neozelandese Panni — ed 
il simpatico Julian Ganzabal, 
un cameade argentino di 27 
anni giunto a Firenze in com
pagnia della giovanissima mo

glie, che lo segue ovunque 
malgrado il suo avanzato sta
to di premaman. . v , -

Primi a scendere in cam
po, sotto un sole cocente, Ber
tolucci, sostenuto dal tifo 
parossistico (è tesserato per 
il « Tennis-club Firenze a del
le migliaia di fans accaicau 
sugli spalti, e Parun. Ancora 
abbastanza pesante nei movi
menti Bertolucci ha dovuto 
faticare più del previsto per 
avere ragione del neozelande
se che gli ha strappato con 
una certa rabbia il primo set. 
Nel secondo Bertolucci ha ri
preso in mano perfett?xnente 
le redini del gioco e nel ter
zo e decisivo ha praticamen
te passeggiato. Risultato fi
nale: 'Bertolucci batte Parun 
5-7, &4, 6-1. 

E' stata quindi la volta di 
Panatta e Ganzabal, numero 
due delle classifiche argenti
ne (dietro il giovane vilas) 
e con all'attivo in campo in
temazionale tre o quattro vit
torie su alcuni comprimari. 
Panatta — come voleva il 
pronostico — ha vinto, ma ha 
deluso non poco, mostrando 
una condizione non certo vi
cina agli standard migliori. 

Adriano è ancora chiaramen
te à corto di preparazione e 
troppo appesantito sulle gam
be: è arrivato tardi diverse 

volte su palle corte non certo 
imprendibili e più di una 
volta è stato preso m contro
piede in fase d'attacco, solo 
nel finale, quando il soie e 
calato dietro le tribune e un 
leggero venticello ha comin
ciato a spirare sul campo, Pa
natta ha • ripreso un certo 
brìo e con il brio la giusta 
coordinazione. Ganzabal gii na 
fatto sudare comunque le pro
verbiali sette camice: ha vin
to il primo set (6-2) con una 
certa facilità, ha perduto il 
secondo (che si è dimostrato 
decisivo soprattutto sotto il 
profilo psicologico (al limite 
di dodici ' estenuanti giochi, 
5-7) ed il terzo più onorevol
mente di quanto dica il pun
teggio (2-6). 

Al termine dell'incontro, 
protrattosi per quasi due ore, 
il pubblico fiorentino ha ac
compagnato l'argentino agli 
spogliatoi - con un applauso 
prolungato e forse un po' 
troppo polemico nei confron
ti di Panatta. Alle finali di 
domani il pronostico è favo
revole a Panatta e Bertoluc-, 
ci nel «doppio», mentre nel 
«singolare» la partita è più 
aperta. Stando comunque a 
quanto si è visto oggi, Ber
tolucci potrebbe anche spun
tarla. 

c. i. d. 


